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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 123 del regolamento, sulla libertà 
delle minoranze e dei popoli oppressi1

1. I trattati fondatori prevedono che l'azione dell'Unione debba essere basata sui principi 
della democrazia, dello Stato di diritto, dell'universalità e dell'indivisibilità dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali, sul rispetto della dignità umana e dei diritti delle 
minoranze, sui principi di uguaglianza e di solidarietà, nonché sul rispetto dei principi 
della Carta delle Nazioni Unite e del diritto internazionale.

2. La situazione dei diritti umani e l'assenza di libertà fondamentali che molte minoranze e 
molti popoli stanno subendo rappresentano una crescente minaccia in varie parti del 
mondo, causando discriminazioni, intolleranza e violenza.

3. La Commissione è invitata a sensibilizzare sulla necessità di rispettare la libertà delle 
minoranze e dei popoli oppressi, ispirandosi alla "Marcia per la libertà" che è organizzata 
ogni anno dall'associazione Società Libera e dalle comunità dei popoli oppressi in esilio.

4. Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, alla 
Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 123, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


